
 
 

RETE PER I DIRITTI 

Sessione dedicata ai temi: 1) fragilità e carcere e 2) giustizia riparativa e mediazione fra autore di reato e vittima 

 

“Il carcere è la semplice custodia d’un cittadino finché sia giudicato reo, e questa custodia, essendo essenzialmente penosa, deve durare il minor 
tempo possibile e deve essere meno dura che si possa”. 

“Il più sicuro ma più difficil mezzo di prevenire i delitti si è di perfezionare l’educazione”. 

Cesare Beccaria “Dei delitti e delle pene” 

 

“Una giustizia che non si fermi all’accertamento dei fatti e delle responsabilità né all’arido conteggio delle sanzioni e dei risarcimenti, e nemmeno 
all’esteriorità di proclamati pentimenti e perdoni (o non perdoni), ma riesca in qualche modo a “riparare” il tessuto personale e sociale lacerato, e 
a migliorare il futuro di tutti, è un’ideale tanto impegnativo quanto ambizioso, a cui però non possiamo rinunciare se della “giustizia” vogliamo 
continuare ad avere, a coltivare e a promuovere un’idea degna del senso ultimo dell’essere umano”. 

Valerio Onida in “Il Libro dell’incontro” a cura di Guido Bertagna, Adolfo Ceretti, Claudia Mazzucato 

 

 

 



INIZIATIVE PRESSO GLI ISTITUTI DI PENA 
Luogo Data Orario Titolo Interventi Note  
Casa di 
reclusione 
Milano Opera  

15 gennaio  10.00-13.00 Incontro sulla 
giustizia 
riparativa a 
più voci  

Introducono: Prof. Roberto Cornelli 
(Università Bicocca) e Avv. Federica Brunelli 
(Cooperativa DIKE) 
 
Intervengono: 

- Dott. Silvio Di Gregorio (Direttore CR 
Opera)  

- Dott.ssa Giovanna di Rosa (Presidente 
del Tribunale di sorveglianza di Milano) 

- Dott. Marcello Bortolato (Magistrato 
di Sorveglianza di Firenze) 

- Anna Scavuzzo (vice sindaco di 
Milano) 

- Paolo Silva (Associazione Vittima 
Piazza Fontana) 
 

Modera e conclude: Prof. Adolfo Ceretti 
(Università Bicocca)  
 
 
 

L’iniziativa si colloca 
nell’ambito dell’ultima 
lezione del corso di 
“Criminologia e sicurezza 
urbana” tenuto dal prof. 
Roberto Cornelli della 
Bicocca e rivolto a studenti 
del corso PROGEST del 
dipartimento di sociologia e 
a persone detenute presso la 
CR di Opera. 
 
Iscrizione entro il 19 
dicembre 
 
Inviare mail a:  
 pica@virgilio.it allegando 
carta di identità  

 

 

 

 

 

 

 

 



Luogo Data Orario Titolo Interventi Note 
Teatro 
Puntozero, 
presso Istituto 
penale 
minorile 
“Cesare 
Beccaria” 

29 
gennaio  

14.30-18.30 La 
responsabilità 
del minore 
autore di 
reato: 
esecuzione 
della pena, 
riparazione e 
mediazione 
 

Introduce e coordina: 
- Prof. Avv. Lucio Camaldo – 

Docente di Diritto processuale 
penale minorile - Dipartimento 
di Scienze giuridiche “Cesare 
Beccaria” - Università degli 
Studi di Milano 
 
 

Intervengono: 
- Dott. Raffaele Bianchetti – 

Giurista, Specialista in 
Criminologia clinica, Giudice 
Onorario presso il Tribunale per 
i Minorenni di Milano, 
Condirettore della Rivista 
scientifica Diritto Penale e 
Uomo-Criminal Law and 
Human Condition (DPU) 

- Avv. Ofelia Valentino – 
Membro del Consiglio direttivo 
della Camera minorile di 
Milano 

- Dott. Carlo Riccardi – 
Criminologo, mediatore, opera 
presso il Centro per la Giustizia 
riparativa e la mediazione 
penale del Comune di Milano 

- Dott. Simone Pastorino – 
Educatore - IPM “Cesare 
Beccaria” di Milano 
 

L’incontro ha lo scopo di approfondire, 
con gli operatori del settore, le peculiarità 
dell’esecuzione della pena detentiva e 
delle misure penali di comunità nei 
confronti dei minori autori di reato, che, 
come espressamente previsto dalla nuova 
normativa (d.lgs. 121/2018), devono 
favorire percorsi di giustizia riparativa e 
di mediazione con le vittime di reato, 
oltre che la responsabilizzazione, 
l’educazione e il pieno sviluppo psico-
fisico del minorenne, la preparazione alla 
vita libera, l’inclusione sociale e 
prevenire la commissione di ulteriori 
reati, anche mediante il ricorso ai percorsi 
di istruzione, di formazione 
professionale, di educazione alla 
cittadinanza attiva e responsabile, e ad 
attività di utilità sociale, culturali, 
sportive e di tempo libero.  
 

La partecipazione è gratuita, previa 
iscrizione tramite mail alla Camera 
minorile: 
formazione@cameraminorilemilano.it  

 



- Dott. Marco Casella – 
Comandante del reparto di 
polizia penitenziaria IPM 
“Cesare Beccaria” di Milano 

- Giuseppe Scutellà e Lisa 
Mazoni – Responsabili 
Compagnia teatrale “Puntozero”  

- Don Claudio Burgio – 
Comunità di accoglienza per 
minori Kayros e cappellano 
presso IPM “Cesare Beccaria” 
di Milano  

 
 

Luogo Data Orario Titolo Interventi Note  
Rotonda della 
CC di San 
Vittore  

30 gennaio  15.00- 17.00 Le diversità 
recluse: la 
detenzione 
delle persone 
LGBTI 

Saluti introduttivi 
 
- Trattamento penitenziario e diversità: la 
reclusione delle persone LGBTI – Professoressa 
Anna Lorenzetti, Università di Bergamo -  
Rete Lenford - Avvocatura per i diritti lgbti 
APS 
 
- Carcere e "specialità": l'orientamento sessuale 
e l'identità di genere nell'ordinamento 
penitenziario Dottor Fabio Gianfilippi -  
Presidente del Tribunale di Sorveglianza di 
Perugia 
 
- Domande 
 
 

Per partecipare all’evento è 
necessario inviare, entro il 
27 gennaio 2020, una email 
indicando il proprio nome e 
cognome e allegando copia 
della carta di identità al 
seguente indirizzo:       
 convegno@retelenford.it 
  

 
 
 
 



Luogo Data Orario Titolo Interventi Note  
Casa di 
reclusione 
Milano 
Opera   

01 
febbraio   

13.00-15.00 Dialogo e 
riflessione 
sulla pena e 
sulla giustizia 
riparativa 

Nessun intervento programmato, ma un 
dialogo tra detenuti, mediatori, referenti 
associazione InOpera, magistrati, 
avvocati, Prof.ssa Claudia Mazzucato, 
studenti universitari, terzi rappresentanti 
della comunità   

Per partecipare all’incontro è necessario 
iscriversi mandando una mail indicando 
il proprio nome e cognome e allegando 
copia della carta di identità al seguente 
indirizzo: 
dilettastendardi@studiolegalestendardi.it 
  

 

 

INIZIATIVE PRESSO LE UNIVERSITA’ 
Luogo Data Orario Titolo Interventi Note  
Università 
Statale di 
Milano  
 
Aula 113 

2 marzo   14.30–18.30 Tavola 
rotonda 
“Spazio dentro 
e fuori dal 
carcere” 

Saluti introduttivi 
Marilisa D’Amico, Prof. ssa ordinaria 
in Diritto costituzionale e Prorettrice alla 
legalità, trasparenza e parità dei diritti 
(Università degli Studi di Milano) 
 
Modera 
Francesca Poggi, Prof.ssa associata in 
Filosofia del Diritto e Delegata del 
rettore per l’attività scientifica e 
didattica con le carceri (Università degli 
Studi di Milano) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’incontro affronta il tema del 
rapporto tra “spazio” e 
“carcere” sotto differenti lenti 
di ingrandimento: 
innanzitutto, quella del 
giurista/professore universitario 
che ha studiato il tema dal 
punto di vista tecnico giuridico 
con le inevitabili – e 
attualissime – implicazioni di 
natura costituzionale in merito 
ai regimi più restrittivi della 
libertà personale, quella di chi 
è stato membro della 
Commissione Parlamentare 
Antimafia e della Commissione 
Giustizia e ha approfondito in 
diverse occasioni il tema del 
“41-bis”, quella dell’architetto 



Interventi 
Stefano Simonetta, Prof. associato in 
Filosofia medievale e Referente per la 
Convenzione tra Prap (Università degli 
Studi di Milano) 
 
Irene Pellizzone, Prof.ssa associata in 
Diritto costituzionale (Università degli 
Studi di Milano) 
  
Angela della Bella, Prof.ssa associata in 
Diritto penale (Università degli Studi di 
Milano) 
 
Mitja Gialuz, Prof. ordinario in 
Procedura penale (Università di Genova)  
 
Davide Mattiello, consulente della 
Commissione parlamentare antimafia;  
 
Arch. Valeria Bruni dell’Associazione 
Artieri che, tra gli altri, ha organizzato 
un progetto molto efficace che si chiama 
“spazi violenti” attraverso il quale ha 
progetto e realizzato insieme ai detenuti 
spazi di socialità all’interno del carcere 
di Torino; 
Rosario Esposito la Rossa, presidente 
dell'associazione Vo.di.Sca (acronimo di 
Voci Di Scampia) che gestisce tantissimi 
progetti per i ragazzi di Scampia, tra cui 
il progetto “spacciatori di libri” grazie al 
quale ha coinvolto ragazzi che hanno 
scontato una pena per spaccio e che oggi 
“spacciano libri a domicilio”.  
 

che ha realizzato spazi 
di socialità all’interno delle 
strutture carcerarie e – infine – 
quella di chi, per scelta e per 
desiderio di riscatto, ha creato 
“spazi aggregativi fuori dal 
carcere” in modo da costruire 
ed offrire un’alternativa valida 
agli “spazi criminogeni”, 
spesso ben più attrattivi per i 
ragazzi che crescono in contesti 
ad alta densità criminale. 

 



INIZIATIVE PRESSO IL COMUNE DI MILANO 
Luogo Data Orario Titolo Interventi Note 
Sala Alessi,  
Comune di 
Milano, 
Piazza della 
Scala, 2  
 

28 gennaio   17.00-19.30 Le 
Università a 
servizio della 
città: 
la sfida delle 
cliniche legali 
 

Introduce e coordina: 
Ezia Maccora, magistrato, vicedirettore di 
Questione Giustizia  
 
Ne discutono:  
Angela Della Bella, docente di diritto penale 
Università degli Studi di Milano  
 
Marzia Marzagalia, psichiatra– servizio di 
etnopsichiatria Grande Ospedale Metropolitano 
Niguarda 
 
Melissa Miedico, docente di diritto penale 
Università degli Studi Bocconi 
 
Francesca Cognetti, docente di tecnica e 
pianificazione urbanistica – Politecnico di 
Milano  
 
Claudia Pecorella, docente di diritto penale 
Università degli Studi di Milano-Bicocca 
 
Roberto Bezzi, capo area educativa della Casa 
di Reclusione di Milano- Bollate  
 
Testimonianze degli studenti universitari che 
hanno partecipato alle cliniche legali e 
dibattito  
 
 
 
 

Durante l’incontro si presenterà 
l’esperienza delle cliniche legali 
avviate presso alcune università 
milanesi.  Queste nuove modalità 
didattiche presentano 
innumerevoli vantaggi, non solo 
in relazione all’acquisizione di 
competenze ulteriori su temi 
giuridici anche complessi, ma 
anche perché consente il 
confronto diretto con casi pratici, 
che richiedono l’ elaborazione di 
ricerche mirate ed approfondite, 
l’individuazione della questione 
giuridica da risolvere e la 
soluzione di volta in volta più 
appropriata, nonché capacità di 
relazione con l’utente, di gestione 
delle criticità e dei conflitti che 
possono talvolta emergere in tale 
confronto, di mediazione 
(linguistica, culturale ecc.), di 
dialogo con le istituzioni e di 
lavoro in gruppo. Si tratta di 
competenze essenziali, che sono 
più incisivamente introiettate 
poiché vissute sul campo 
attraverso l’esperienza diretta. 
Sotto un secondo profilo, inoltre, 
lo studente, grazie agli sportelli 
legali in cui le cliniche operano, 
offre un servizio di orientamento 
e supporto giuridico gratuito a chi 
ne faccia richiesta, sotto la 
supervisione dei docenti. In 
questo senso, particolarmente 
significativo diviene il ruolo delle 
Università per la comunità alla 



ore 19.00  
 

Conclusioni 
Valentina Alberta  
avvocato  del Foro di Milano  
 

quale l’attività dello sportello è 
offerto. Si è infatti registrato un 
abbassamento del  livello di 
conflitto sociale grazie allo spazio 
di ascolto e accoglienza creato 
nello sportello; una migliore 
mediazione, culturale e linguistica 
che ha portato ad una migliore 
comprensione delle regole e delle 
procedure che – diversamente – 
sarebbero solo subite dall’utente, 
senza essere effettivamente 
comprese nel loro contenuto, nella 
loro funzione; una efficiente 
messa in rete dell’utente che viene 
indirizzato alle organizzazioni, 
istituzioni presenti sul territorio 
allo scopo di favorire la migliore 
tutela dei suoi diritti. Gli studenti 
realizzano anche un importante 
lavoro di ricerca e mappatura 
delle situazioni più 
problematiche, delle questioni di 
maggiore rischio ed emergenza, 
che talvolta può portare 
all’apertura di un dibattito con le 
istituzioni locali sulle questioni 
emerse. Questi sono solo alcuni 
dei risultati che raggiunge la 
clinica legale con la sua attività 
continua, grazie all’impegno di 
studenti e docenti. L’incontro 
intende proprio far conoscere alla 
città di Milano questa attività e i 
suoi importanti effetti su coloro 
che vi risiedono. 
 

 

 

 



INIZIATIVE PRESSO LE SCUOLE 
Luogo Data Orario Titolo Interventi Note  
Liceo Tenca 
di Milano  
 

16 gennaio   10.30 – 13.00 Immaginare 
per non 
emarginare, si 
può 

Protagonisti della proiezione del documentario 
gli studenti del Liceo Frisi di Monza che 
l’hanno realizzato sotto la guida della prof.ssa 
Brambilla.  
Il documentario testimonia il progetto svolto in 
carcere sui temi della funzione della pena, della 
solidarietà e della rieducazione, del 
reinserimento lavorativo grazie alla rete 
territoriale  
 
 

L’idea guida risponde a un 
sogno e a un desiderio: che 
si possa realizzare qualcosa 
che dia e sia senso per gli 
studenti e scopra le enormi e 
spesso sottovalutate 
potenzialità che il legame 
tra giovani e società civile 
hanno, per una cittadinanza 
attiva di nome e di fatto.  
 
“Emarginare e immaginare” 
il titolo del progetto 
originario, che ha visto il 
contributo significativo, 
oltre che della scuola, anche 
di sei tutor-rappresentanti di 
Istituzioni ed enti: 
Tribunale, Procura, Comune 
e Casa circondariale di 
Monza;  una casa editrice di 
Torino, l’associazione 
“Sulleregole” di Milano. 
 
La scuola, con il suo 
insegnamento, non 
dovrebbe fare altro che 
invitare gli studenti a 
immaginare: ogni disciplina 
chiama e concorre a 
immaginare realtà diverse e 
vite altre.  
E quando si immagina, si 
include e non si allontana.   
 

 



Luogo Data Orario Titolo Interventi Note  
Liceo Parini 
di Milano  
 

18 febbraio   10.00 – 13.00 Lezione aperta 
sulla giustizia 
riparativa 
 

Intervengono:  
- Giorgio Bazzega mediatore, figlio di 

Sergio, maresciallo ucciso dalle Brigate 
Rosse 

- Lorenzo Sciacca, mediatore, detenuto 
per lungo tempo per rapine.  

 

Entrambi i relatori hanno 
completato un corso di 
formazione alla mediazione 
(che hanno seguito insieme) 
e oggi operano attivamente 
nella giustizia riparativa.  
 

Liceo Parini 
di Milano  

19 febbraio 10.00- 13.00 Proiezione del 
docufilm 
“Viaggio della 
Corte 
Costituzionale 
nelle carceri”  
 

Intervengono alcuni referenti della Rete per i 
Diritti 
 

 

 

Luogo Data Orario Titolo Interventi Note 
Istituto 
Comprensivo 
Cavalieri  
 

29 gennaio  18.30-19.30 Regole e 
confitti a 
scuola. Idee 
per una scuola 
riparativa 
 

Intervengono: 
- Gherardo Colombo, Associazione 

Sulle Regole  
- Adolfo Ceretti, Cooperativa DIKE 

Introduce i lavori dott.ssa Rita Bramante 
Dirigente della scuola 
Testimonianze di alcuni studenti del 
comprensivo su mediazione e riparazione a 
scuola  
 

 

 

 

 

 



INIZIATIVE PRESSO IL TRIBUNALE 
Luogo Data Orario Titolo Interventi Note  
Salone 
Valente  
Via San 
Barnaba 
Milano  
 

23 gennaio  15.00 – 18.30 Permessi ai 
boss? Voci a 
confronto 
 

Introducono e moderano: Valentina Alberta 
(Avvocato, Camera Penale di Milano) e Chiara 
Valori (Giudice presso il Tribunale di Milano) 
 
Intervengono: 
- Giovanna Di Rosa, Presidente del Tribunale 
di Sorveglianza di Milano 
- Maurizio Romanelli, Procuratore Aggiunto 
in servizio alla Procura della Repubblica presso 
il Tribunale di Milano 
- Davide Galliani, professore associato di 
diritto pubblico Università degli Studi di 
Milano  
- Gianni Barbacetto, giornalista 
- Giacinto Siciliano, Direttore della Casa 
circondariale di San Vittore  

 
Dopo la sentenza della 
Corte EDU sul caso Viola c. 
Italia a e la decisione n. 
253/19 della Corte 
costituzionale, occorre 
riflettere, con un dibattito a 
più voci, sul senso dei 
principi affermati, sulle 
conseguenze operative, sulle 
proposte di modifiche 
normative, sul futuro 
dell’esecuzione penale in 
Italia. 
 

 

Luogo Data Orario Titolo Interventi Note  
Sala Gualdoni  
 

31 gennaio  15.00 - 18.00 Pena e 
reinserimento 
nel mondo del 
lavoro 
 

Introduce e modera: 
Emanuele Mancini, Giudice presso il      
Tribunale di Monza 

 
Presentazione del libro “Non sarà sempre così” 
di Luigi Celeste, ex detenuto per omicidio, e 
Sara Loffredi 
Intervengono: 

Sara Loffredi, scrittrice 
Francesco Benvenuto, responsabile 
delle Relazioni Istituzionali Cisco Italia 
 
 

In ricordo di Pino Airò, 
Presidente della Sezione 
Penale presso il Tribunale di 
Monza  



TAVOLA ROTONDA 
“Ci sono molte strade che portano 

all’inferno, per uscirne pochissime”  
Come rendere effettivo il reinserimento 

sociale e nel mondo del lavoro dei 
detenuti 

 
Ne discutono: 

Vinicio S. Nardo, Presidente 
dell’Ordine degli Avvocati di Milano 

Giovanna Di Rosa, Presidente del 
Tribunale di Sorveglianza di Milano 
             Luigi Pagano, Consulente e Difensore 
Civico regionale 
 

 
 

INIZIATIVE PRESSO ENTI, FONDAZIONI, CINEMA, TEATRI 
uogo Data Orario Titolo Interventi Note  
Fondazione 
Pasquinelli 
corso 
Magenta 
Milano  
 

20 gennaio  17.00-19.00 Le giustizie: 
quale dialogo 
fra sistema 
penale e 
giustizia 
riparativa 
 

Intervengono: 
- Grazia Mannozzi, Università dell'Insubria – 
Como 
-  Luigi Pagano, Consulente e Difensore 
Civico regionale 
- Emanuele Mancini, Giudice presso il 
Tribunale di Monza 
 

 
  

 
 
 
 
 
 
 



Luogo Data Orario Titolo Interventi Note  
Sala 
Wagner, in 
piazza 
Wagner 2 
Milano  
 

25 
gennaio  

19.30 Proiezione del 
film “Il 
Sindaco del 
Rione la 
Sanità”,  di 
Mario 
Martone, 
tratto dalla 
commedia di 
E. De Filippo 

Conduce il dibattito: 
- Luca Barnabè, critico 
cinematografico 
 

Per info: 
dilettastendardi@studiolegalestenda
rdi.it 
  

Luogo Data Orario Titolo Interventi Note 
Centro San 
Fedele, 
piazza San 
Fedele 
Milano  
 

29 
gennaio  

19.30 Proiezione del 
film 
“L’insulto” di 
Ziad Doueiri, 
una serata per 
parlare di 
conflitti 
privati e 
drammi 
collettivi  

Partecipano al dibattito:  
- Umberto Curi, filosofo, autore di “Il 
colore dell’inferno: La pena tra vendetta 
e giustizia” 
- Eva Cantarella, storica 
- Adolfo Ceretti, Cooperativa DIKE 
 
 
 

Nell’ambito della NONA 
EDIZIONE del cineforum 
organizzato da AreaDGMilano e 
dedicato ai diritti 
 

Luogo Data Orario Titolo Interventi Note  
Teatro 
Puntozero, 
presso Istituto 
penale minorile 
“Cesare 
Beccaria” 

dal 22 al 27 
gennaio 
 

19.30 Spettacolo 
teatrale 
“Antigone” 
regia di 
Giuseppe 
Scutellà  
 

Recitano: ragazzi detenuti presso l’ I.P.M. 
“Cesare Beccaria” e studenti universitari  
 
Perché vederlo? “perché i testi classici ci aiutano a 
costruire la grammatica sentimentale con cui leggiamo e 
interpretiamo il mondo”. 
 

  

 

 


